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ASSEGNAZIONE TESI 

È possibile presentare la richiesta di assegnazione tesi se si è in possesso dei seguenti requisiti 
minimi: 

 Corsi di laurea triennali: 90 CFU   
 Corsi di laurea magistrali: 60 CFU  

È possibile chiedere l’assegnazione tesi solo per discipline presenti nel piano degli studi e per le quali 
si è sostenuto e superato l’esame.   

La domanda di assegnazione tesi deve essere presentata seguendo la procedura al seguente link: 
procedure domanda assegnazione tesi 

 

DOMANDA CONSEGUIMENTO TITOLO  

Può presentare domanda di conseguimento titolo entro i termini previsti, lo studente/essa che 
abbia già conseguito un numero di crediti formativi universitari (escluse attività e/o esami 
sovrannumerari) pari o superiore a:  

  Corsi di laurea triennali: 151 cfu 
  Corsi di laurea magistrali: 84 cfu 

Per poter presentare domanda di laurea dovrà essere prima compilato (o risultare compilato in 
precedenza una tantum nella carriera) il Questionario AlmaLaurea. Per ulteriori informazioni o 
assistenza rivolgersi esclusivamente al sito www.almalaurea.it  

Per essere ammessi alle sessioni di laurea 2025/2026, è obbligatorio non procedere al rinnovo 
2026/2027 e non sostenere alcun atto di carriera nell’anno accademico successivo. 

Per ogni altra informazione si rimanda al seguente link dell’Area Studenti – Portale dello studente: 
Ammissione all'esame di laurea - Portale dello Studente (uniroma3.it) 



COMMISSIONI DI LAUREA 

Corsi di Laurea Triennale  
 
a) Composizione commissioni di prova finale 
La Commissione per la valutazione della prova finale è composta da almeno tre docenti, inclusi 
coloro i quali sono titolari di insegnamenti presso il Dipartimento per affidamento o per incarico a 
contratto, ed è presieduta da un professore di prima o di seconda fascia in organico al 
Dipartimento.   
 
In accordo con la relatrice o il relatore l’elaborato potrà essere redatto anche in una delle lingue 
straniere offerte dal CdL, purché il candidato presenti un abstract in lingua italiana. La richiesta di 
redazione elaborato in lingua straniera va presentata entro 5 mesi dall’inizio della sessione di laurea 
utilizzando il form pubblicato all’interno della pagina “tesi ed esami di laurea” del sito web di 
Dipartimento. 
 
b) Modalità di svolgimento della prova finale 
La prova finale consiste nella presentazione di un elaborato scritto su una materia scelta dal\dalla 
candidato\a sotto la supervisione del relatore/relatrice e nello svolgimento di un colloquio finale 
con il\la candidato\a sui contenuti dell’elaborato. L’attività di supervisione consiste nel controllo 
della qualità dell’elaborato prima della consegna finale (upload nel sistema Gomp). 
 
Per le indicazioni operative di redazione della tesi si rimanda al vademecum – linee guida per la 
prova finale pubblicato sul sito del Dipartimento di Scienze Politiche al seguente link: 
https://scienzepolitiche.uniroma3.it/didattica/tesi-ed-esami-di-laurea/ 
 
c) Deliberazione del voto di laurea 
Il voto di è espresso in centodecimi dalla Commissione di Laurea tenendo conto del parere del 
relatore/relatrice in base ai seguenti criteri generali: 

 fino a 5 punti per l’elaborato (sulla media ponderata certificata dei voti) maggiorati di 1 
punto, nel caso in cui lo studente si laurei entro la durata del corso di studio e di 1 punto nel 
caso lo studente abbia ottenuto una media in carriera pari o superiore a 25/30 o 2 punti nel 
caso lo studente abbia ottenuto una media in carriera pari o superiore a 27/30; 

 assegnazione della lode a giudizio unanime della Commissione. 
 
 

 

 

 

 

 

 

 



Corsi di Laurea Magistrale  

a) Composizione commissioni di laurea   
La commissione per la valutazione dell’esame di laurea è composta da almeno cinque docenti, dei 
quali almeno tre docenti di ruolo ed è presieduta da un professore di prima o di seconda fascia in 
organico al Dipartimento.   
I membri effettivi possono farsi sostituire dai supplenti, previsti in numero di due, con richiesta 
motivata rivolta al Direttore, solo se può essere garantita una corretta composizione della 
commissione.  
La commissione è correttamente composta se sono presenti almeno quattro componenti di cui 
almeno tre docenti di ruolo.  
 
b) Nomina relatori e correlatori  
Potranno fungere da relatori e correlatori tutti i docenti in organico al Dipartimento inclusi coloro i 
quali sono titolari di insegnamenti presso il Dipartimento per affidamento o per incarico a 
contratto.   
Tale funzione potrà essere estesa a docenti in organico all’interno dell’Ateneo e, previa 
autorizzazione degli Organi Collegiali competenti, anche a docenti ed esperti esterni al 
Dipartimento.   
Il correlatore viene nominato dal Direttore su proposta del relatore.  
 

      c) Modalità di svolgimento dell’esame di laurea  
La prova si svolge in forma orale e dovrà accertare che la discussione della tesi attesti la capacità 
critica della candidata o del candidato in presenza di risultati giudicati validi nel metodo e nel 
merito.  
La tesi può essere redatta in lingua italiana o in una delle lingue straniere offerte dal CdLM, nel caso 
in cui la relatrice o il relatore ritenga che la candidata o il candidato abbia un’adeguata padronanza 
della lingua straniera e la conoscenza della lingua sia certificata dallo svolgimento di esami, attestati 
o sia la lingua madre della candidata o del candidato, purché il candidato presenti un abstract anche 
in lingua italiana. In caso di tesi scritta in lingua diversa dall'italiano, la discussione deve avvenire in 
italiano con possibilità, se concordata con il presidente di commissione, di discuterla in lingua 
diversa dall’italiano.  
Gli studenti iscritti ai Corsi di Laurea in International Studies dovranno redigere e discutere la tesi in 
lingua inglese.  
 
d) Deliberazione del voto di laurea: criteri generali  
1. Per una effettiva valutazione comparativa dei candidati, la commissione di laurea procede di 
regola alla determinazione del voto al termine della discussione riguardante tutti i candidati 
esaminati nella seduta, o gruppi di essi nel caso in cui il loro numero sia superiore a 6.  
2. Ai fini del punteggio da attribuire a ogni singolo candidato, la commissione tiene conto in 
particolare dei seguenti criteri generali:  
 fino a 3 punti (sulla media certificata dei voti) per il buon impegno del candidato nello 
svolgimento del lavoro di tesi, in presenza di risultati privi di particolare merito;  
 fino a 6 punti (sulla media certificata dei voti) per il buon impegno del candidato nello 
svolgimento del lavoro di tesi, in presenza di risultati degni di merito;  
 fino a 8 punti (sulla media certificata dei voti) in presenza di notevoli capacità critiche del 
candidato e di spunti di originalità del lavoro di tesi.  



3. Il superamento, in via eccezionale, degli 8 punti può essere concesso a tesi ritenute 
particolarmente meritevoli di essere segnalate secondo la procedura di cui al punto 5 seguente; in 
ogni caso fino ad un massimo di 10 punti.  
4. Nei casi in cui venga raggiunto il punteggio di 110, la Commissione può all’unanimità conferire la 
lode.  
5. Per la segnalazione di cui al punto 3, il relatore è tenuto a fare richiesta scritta in Direzione, 
recante indicazione dettagliata dei motivi riguardanti il merito della tesi e altri elementi utili di 
valutazione. Il Direttore, valutata la congruità della richiesta, provvederà a trasmetterla al 
presidente della Commissione di laurea.  
Tale richiesta deve pervenire, unitamente alla copia della tesi, entro il termine di scadenza per la 
consegna della tesi di cui al precedente art. 4.b. Il Direttore, d’intesa con gli Organi Collegiali 
competenti, individuerà un secondo relatore in qualità di referee, anche non componente della 
commissione di laurea, per una valutazione scritta che sarà allegata agli atti.  


